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Con questo libro l’Associazione culturale Artiglio – fondata una decina di
anni fa da un gruppo di storici dell’arte dell’Università di Pisa – inaugura
una collana dedicata a fenomeni insoliti, considerati spesso marginali, nel
campo dello studio e della conservazione dei beni culturali. Tutto ciò mentre
la memoria collettiva sembra farsi sempre più corta ed il paesaggio che ci
circonda è in rapida trasformazione; causa e conseguenza al tempo stesso ne
sono la scomparsa della disciplina storico-artistica dai programmi di studio
delle scuole superiori e la sconsiderata frammentazione dei corsi universita-
ri. In un simile contesto si manifesta dunque la necessità di approfondire al-
cune delle vicende rimaste oscure o che addirittura rischiano di cadere nel-
l’oblio, come l’intonaco del Palazzo Pretorio di Vicopisano, e perdersi defini-
tivamente. Una piccola collana che nasce dall’urgenza di mettere in luce, per
quanto possibile, particolari testimonianze figurative del territorio e raccon-
tarne la storia, quando essa permette di compiere riflessioni più ampie, sen-
za confini geografici né disciplinari. A partire proprio da questi palinsesti,
che opere d’arte non sono ma che pongono il problema, finora eluso, della
conservazione delle tracce materiali di memoria, disegni o scritte di detenuti
chiusi in cella.

Cristiano Giometti
Lorenzo Carletti
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